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Perchè l’AICCRE e il Patto dei Sindaci

L’AICCRE è impegnata nella campagna di comunicazione e
informazione per i propri soci già da prima di aderire
formalmente al Patto: il CCRE fa parte del COMO (Covenant of
Mayors Office – gestito da un consorzio di reti di autorità locali
e regionali, formato da Energy Cities, Climate Alliance, CCRE,
Eurocities e Fedarene); l’AICCRE, sezione italiana del CCRE,
collabora in tutte le iniziative supportandone le politiche e
intervenendo direttamente sul territorio.



Perchè l’AICCRE e il Patto dei Sindaci

L’AICCRE in qualità di Supporto al Patto dei Sindaci

si impegna con la Commissione (DG Energy) principalmente a
sensibilizzare il territorio nazionale e nello specifico a:

• supportare i propri Comuni, che già hanno aderito al Patto o
che non l’hanno ancora fatto ad indirizzare al meglio il loro
obiettivo;

•favorire lo scambio di conoscenze e pratiche a livello
nazionale ed europeo e

•fare da collegamento con l’ufficio del Patto dei sindaci a
Bruxelles.



Perchè l’AICCRE e il Patto dei Sindaci

Grazie al Patto dei Sindaci si possono creare reti tra i diversi
attori che condividono lo stesso obiettivo nel supportare le
realtà locali al conseguimento dei PAES e soprattutto tra i
Comuni, i quali si potranno confrontare ed aiutare nel faticoso
ma necessario passaggio agli obiettivi europei, che ci
auguriamo non solo imposti ma condivisi.



Perchè l’AICCRE e il Patto dei Sindaci

L’importanza di agire uniti nell’UE rispetto ad un tema 
complesso e di portata mondiale, quale quello dello sviluppo 

sostenibile, in cui l’Europa deve svolgere una funzione 
mediatrice per convergere su decisioni responsabili e pertanto 
è necessaria la necessità della dimensione collaborativa e di 
partecipazione dei livelli decisionali locali, della comunità e 

dei cittadini. 



Perchè l’AICCRE e il Patto dei Sindaci

Aspetto richiamato anche nell’intervento di Wolfghang 
Schuster, Presidente del CCRE, che  ha ricordato come  “Il 
CCRE ha bisogno della Sezione italiana e che l’Europa ha 

bisogno del totale coinvolgimento dei Sindaci e dei 
rappresentanti delle Città, delle Province e delle Regioni 
d’Italia e di tutta Europa per costruire insieme al CCRE la 

governance da attuare in Europa”.



Cos’è il Patto dei Sindaci?

Il Patto dei Sindaci e’ un impegno dei Comuni ad andare oltre 
gli obiettivi della strategia dell’Unione Europea 

20-20-20 al 2020

“NOI, 
SINDACI, CI IMPEGNAMO

ad andare oltre gli obiettivi fissati dall’UE al 2020, riducendo 
le emissioni di CO2 nelle rispettive città di oltre il 20% 

attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile. Questo impegno e il relativo Piano di Azione 

saranno ratificati attraverso le proprie procedure 
amministrative.”



L’obiettivo 20-20-20 per il 2020

1. Ridurre le emissioni di gas serra nel territorio del Comune 
di almeno il 20% rispetto ai livelli del 1990 (o altro anno 
base dopo il 1990, a scelta del Comune).

2. Aumentare ad almeno il 20% la quota di consumi
energetici utilizzata nel territorio provenienti da fonti di
energie rinnovabili (sole, acqua, vento, biomasse).

3. Aumentare di almeno il 20% l’efficienza energetica.

Fonte: Commissione Europea: “Europa 2020: Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e

inclusiva”, COM(2010) 2020 finale. Bruxelles, 3 Marzo 2010



I Firmatari

L’impegno politico deve tradursi in misure e progetti
concreti.

Diversi livelli amministrativi, competenze, risorse e capacità si
combinano per un unico scopo: la realizzazione del PAES, dei
suoi obiettivi energetici e delle ricadute economico-sociali sul
territorio, dal cambiamento climatico, all’occupazione, alla
migliore qualità della vita



Quali soggetti?

A supporto delle amministrazioni firmatarie, esistono 2 livelli di
Assistenza ai comuni per l’elaborazione ed implementazione
dei PAES: i Coordinatori e i Supporters

per Coordinatori si intende Amministrazioni pubbliche che
forniscono una guida strategica, supporto finanziario e
tecnico alle città che firmano il Patto dei Sindaci, ma che
mancano delle competenze necessarie e/o delle risorse per
soddisfare i requisiti (per esempio gestire l’inventario delle
emissioni di CO2, preparare e implementare i SEAP).



Quali soggetti?

I Coordinatori sono

 Territoriali: : le autorità decentralizzate, quali regioni,
province o raggruppamenti di autorità locali

 Nazionali: gli enti pubblici nazionali come le Agenzie e i 
Ministeri per l'Energia



Quali soggetti?

I Coordinatori fanno:

Forniscono consulenza strategica e supporto tecnico-finanziario 
ai comuni che aderiscono al Patto dei Sindaci ma che non 
dispongono delle necessarie competenze e/o risorse per 

soddisfare i requisiti.

Oltre all'assistenza di tipo finanziario, i Coordinatori di norma 
aiutano i firmatari a redigere gli inventari delle emissioni di CO2 

nonché a preparare e attuare i Piani d'azione per l'energia 
sostenibile.



Quali soggetti?

 Covenant Supportes: sono “network di autorità locali e
regionali nonché associazioni di autorità locali che si
impegnano a migliorare l’impatto del Patto promuovendo
l’iniziativa, mantenendo i contatti con i loro membri,
facilitando lo scambio di esperienze e difendendo l’interesse
comune nei forum importanti”

 L’AICCRE è Covenant Supporters. Sono già diversi i Comuni
soci che si sono avvalsi del supporto dell’AICCRE per avviare
le prime procedure di adesione al Patto. I seminari di info-
formazione organizzati presso le nostre Federazioni regionali
insieme ad ISIS sono un passo in più.



Quali impegni  assumono i Comuni firmatari?

Delibera del Consiglio Comunale sostegno politico forte
per garantire la riuscita del processo

Preparare e inviare entro 1 anno dalla firma:

 Un Inventario di Base delle Emissioni Co2 (IBE)
(l’IBE e’ un prerequisito del PAES perchè fornisce la     
base conoscitiva necessaria all’ente per la redazione 
del piano)
Un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile    

(PAES)



submission SEAP 
1 anno dopo la 

delibera CC

Implementation
report

3 anni dopo la 
delibera CC 

Patto dei Sindaci: il percorso

Linee Guida SEAP/PAES 
(anche in versione italiana)



Linee Guida per i PAES

ASPETTI CHIAVE:

1. Approvazione formale del PAES dal Consiglio Comunale e supporto 

politico continuo.

2. Scelta libera della metodologia e dell’anno base per il calcolo delle 

emissioni più appropriata per il contesto in esame.

3. Le azioni/misure riguardano i settori pubblico e privato nell’intero 

territorio comunale

4. Coinvolgimento degli stakeholders locali e dei cittadini nella 

preparazione, attuazione e monitoraggio del PAES (il successo delle 

misure spesso dipende da quanto vengono accettate in pratica, e la 

riduzione delle emissioni dipende anche dai comportamenti)



Il Centro Comune di Ricerca 

Il Centro Comune di Ricerca (JRC/CCR) è il braccio scientifico 
e tecnico della Commissione europea. È incaricato di fornire 
l'assistenza tecnico-scientifica all'iniziativa. Lavora in stretta 
collaborazione con il CoMO per fornire ai firmatari linee 
guida tecniche e modelli trasparenti per garantire gli impegni 
assunti dal Patto dei Sindaci e monitorarne l'attuazione e i 
risultati.  
Sito web del CCR: www.jrc.ec.europa.eu



Linee Guida per i PAES

CHE COS’E’ UN PAES

1. UN DOCUMENTO POLITICO come i firmatari raggiungono il 
loro impegno: misure concrete e strategie a lungo termine 
per la riduzione delle emissioni di CO2 al 2020. Un forte 
supporto politico è necessario per raggiungere gli obiettivi. 

Il PAES deve essere approvato dal Consiglio comunale



Stato dell’arte al 29 settembre 2011

 I firmatari in Europa : 2.893 (di cui 1.290 IT)

 129.817.034 Abitanti

 PAES presentati in Europa e in Italia: 719/186  

 Strutture di supporto: Coordinators 85 (di cui 55 IT); 
Sostenitori: 62 (12 IT)

L’AICCRE è struttura di supporto con firma ufficiale marzo 2011



Il Patto dei Sindaci 

Stato dell’arte in Emilia Romagna

I Comuni che aderiscono al Patto sono 26

I coordinatori sono 2: 

Provincia di Modena

Provincia di Bologna

:



What’s up?

GUIDA AGLI SCHEMI DI FINANZIAMENTO

E’ DA POCO ON LINE UNA BREVE GUIDA CON LE
BUONE PRATICHE DI ENTI LOCALI CON LE RELATIVE
FONTI DI FINANZIAMENTO:

http://www.pattodeisindaci.eu/Biblioteca,278.html



29 NOVEMBRE 2011 PRESSO L’EMICICLO DEL 
PARLAMENTO EUROPEO A BRUXELLES CERIMONIA 

DEL PATTO DEI SINDACI

You are cordially invited to attend the 2011 Covenant of 

Mayors Ceremony  The ceremony – which will be preceded 

by a high-level dialogue with EU institutions - is to take place 

on 29 November 2011, in the Hemicycle of the European 

Parliament, Brussels.  

Speakers: European Parliament President Jerzy Buzek, European 
Commission President José Manuel Barroso and President of the 
Committee of the Regions Mercedes Bresso



Quali opportunità per i Comuni associati?

 Culturale: acquisire maggiore consapevolezza e attivarsi per la 
sensibilizzazione e mobilitazione della società civile verso le questioni 
ambientali e gli obiettivi comuni europei e la loro realizzazione locale 
di efficienza energetica, riduzione delle emissioni di gas serra e 
sviluppo sostenibile.

 Avvicinare l’Europa ai cittadini, attraverso una partecipazione e 
condivisione degli obiettivi “dal basso”

 Miglioramento territoriale e delle politiche locali attraverso la 
promozione della sostenibilità ambientale

 Occasione di sinergia e partecipazione nella vita associativa

 Fare network  tra gli enti associati nelle regioni e con altri comuni 
d’Europa, in particolare per associarsi in progetti  Europei



Quali opportunità per i Comuni associati?

 FARE LEVA A LIVELLO POLITICO AFFINCHE’ L’EFFICIENZA ENERGETICA
SIA UNA PRIORITA’ E CHE VENGA DEFINITA E GESTITA NELLA
DISTRIBUZIONE DEI FONDI STRUTTURALI GESTITI A LIVELLO
NAZIONALE E REGIONALE

LAVORIAMOCI SU

LAVORIA MOCI INSIEME

Grazie

Francesca Battisti – AICCRE – f.battisti@aiccre.it


